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  ::: Luigi Maria Grignion de Montfort :::






    E' breve la vita: 43 anni. Questo bretone di buona famiglia e di buoni studi diventa sacerdote nel 1700 (l’anno del Giubileo alluvionato, con la basilica di San Pietro impraticabile). Vorrebbe andare missionario in Canada, ma lo mandano a Poitiers. Con la sua preparazione dottrinale e col parlare attraente, si fa presto una fama: parla molto bene, ma meglio ancora agisce, assistendo le vittime di malattie ripugnanti. Per= l’idea della missione non lo abbandona, sicché, lasciando perdere i superiori, va a sentire il Papa. Questo significa un viaggio Poitiers-Roma e ritorno, sempre a piedi, con una sosta a Loreto. Ma Clemente XI gli dice che l’urgenza del momento è predicare ai francesi, scossi dall’aspra battaglia dottrinale ingaggiata dai giansenisti contro Roma. Lui riprende allora a parlare in città e nelle campagne; quando è necessario affronta i dotti giansenisti con discorsi ugualmente dotti. Ma dà poi la sua misura vera nel tradurre la dottrina in linguaggio quotidiano e campagnolo, nell’accostarla alla sensibilità popolare, colpita dalla coerenza intrepida dell’esempio, quando lo si vede intento a pulire e medicare i malati, fraternamente.
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    Le opere accompagnano la sua parola, e questa diffonde una religiosità della fiducia, spingendo a confidare in Gesù come amico, prima di temerlo come giudice. E a Gesù egli associa Maria, appassionatamente. Ma anche lucidamente. Ossia con distacco rigoroso da certa devozione mariana soggetta talora a eccessi inaccettabili (alimentati anche da scritti cosiddetti mariani, e di fatto ricolmi di "cattiva dottrina in cattiva posa", come dirà nel XX secolo il mariologo René Laurentin). Per lui, la Madre di Gesù è una creatura che pu= ammaestrare i cristiani di ogni tempo semplicemente con le poche parole che ha detto agli amici di Gesù, alla festa nuziale di Cana: "Fate quello che vi dirà". Questo insegnano di fatto i suoi scritti e la sua predicazione, col calore e con le immagini del tempo, e sempre con l’accompagnamento di forti esortazioni alla pratica del Rosario. Questo si legge sul suo Trattato della vera devozione alla Santa Vergine, che resterà inedito per 130 anni; pubblicato nel 1842, diventerà uno dei testi fondamentali della pietà mariana. (Nel XX secolo sarà la lettura quotidiana del cardinale Stefan Wyszynski, primate di Polonia, prigioniero del regime comunista polacco). Nel 1712-13 padre Grignion fonda una comunità maschile di missionari per l’evangelizzazione: la Compagnia di Maria. Questi religiosi, chiamati poi abitualmente Monfortani, estenderanno via via la loro attività in Europa, America e Africa. Ma lui vedrà solo gli inizi, morendo pochi anni dopo la fondazione. Nel 1947, Pio XII lo proclamerà santo.
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      l. Ecco un segreto, o anima predestinata,
    


    
      

    


    
      che l’Altissimo mi ha rivelato e che io non ho potuto trovare in alcun libro, né vecchio, né nuovo. Io te lo confido nel nome dello Spirito Santo, a patto:
    


    
      

    


    
      1) di non rivelarlo a nessuno se non a quelle persone che ne siano meritevoli per le loro orazioni, le loro elemosine, le loro mortificazioni, le loro persecuzioni pazientemente sofferte, il loro distacco da ogni cosa ed il loro zelo per la salvezza delle anime;
    


    
      

    


    
      2) di servirtene per diventare tutta santa e celeste, poiché questo segreto non diviene grande se non a misura di come un’anima lo adopera. Guardati quindi dal rimanere con le braccia conserte, senza far nulla; il mio segreto si cambierebbe in veleno e sarebbe la tua condanna;
    


    
      

    


    
      3) di ringraziare Dio, tutti i giorni della tua vita, per la grazia che ti ha concesso di rivelarti un segreto che non meritavi affatto di conoscere e del quale capirai meglio il pregio e l’eccellenza (sulle prime però imperfettamente, a causa della moltitudine e della gravità dei tuoi peccati e del segreto amore a te stessa) di mano in mano che te ne servirai nelle azioni ordinarie della vita.
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      La preparazione per riceverlo
    


    
      

    


    
      2. Prima però di appagare il tuo desiderio ardente e naturale di conoscere la verità, recita devotamente in ginocchio l’Ave Maris Stella e il Veni Creator, per chiedere a Dio la grazia d’intendere e gustare questo mistero divino.
    


    
      

    


    
      A causa del poco tempo che io ho di scrivere, e tu di leggere, dirò tutto in breve.
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::: L’UFFICIO DI MARIA NELLA NOSTRA
SANTIFICAZIONE :::




Luigi Maria Grignon di Monfort
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A) NECESSITÀ DI SANTIFICARSI PER
MEZZO DI MARIA





Bisogna farsi santi: Dio
lo vuole





Per santificarsi,
bisogna praticare la virtù





Per praticare la
virtù, è necessaria la grazia di Dio





Per trovare la grazia
di Dio, bisogna trovare Maria
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A) PERCHÉ MARIA CI È
NECESSARIA





Perché Maria sola ha
trovato grazia davanti a Dio





Perché Maria sola
è la Madre della grazia





Perché Maria
sola possiede, dopo Gesù, la pienezza della
grazia





Perché Maria sola
è la tesoriera di tutte le grazie di Gesù





Perché per avere Dio
per Padre, bisogna avere per Madre Maria
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Perché i membri di
Gesù devono essere formati dalla Madre di Gesù





Perché per
Maria lo Spirito Santo produce i predestinati





Perché Maria è
l’incaricata di nutrire le anime e di farle crescere in
Dio





Perché Maria deve
abitare nei predestinati





Perché Maria è il
«modello vivente» di Dio e dei Santi
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Modello perfetto in
se stesso e che ci tende perfetti in Gesù
Cristo





In una maniera pura e
divina





Perché Maria è il
Paradiso e il mondo di Dio





Paradiso dove lo Spirito
santo fa entrare la nostra anima perché vi trovi
Dio





Perché Maria, lontano
dall’esserci di ostacolo, getta la nostra anima in Dio e la unisce
a Lui





Perché Maria ci dà
la grazia di portare con pazienza e con gioia le
croci





Conclusione di questa
prima parte
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